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COMUNICATO UFFICIALE N. 209/A 

 
 

 
Il Consiglio Federale 

 
 

‐ ritenuto opportuno modificare gli artt. 23 e 32 sexies del Codice di Giustizia Sportiva; 
 
‐ visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 

d e l i b e r a 
 
 

di approvare la modifica degli artt. 23 e 32 sexies del Codice di Giustizia Sportiva secondo il testo 
allegato sub A). 
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 All. A) 
 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 
 

Art. 23 
Applicazione di sanzioni su richiesta delle 
parti 
 
1. I soggetti di cui all’art. 1 bis comma 1 
possono accordarsi con la Procura federale, 
prima che termini la fase dibattimentale di 
primo grado, per chiedere all’organo giudicante 
l’applicazione di una sanzione ridotta, 
indicandone le specie e la misura.  
2. L’accordo è trasmesso, a cura della Procura 
federale, al Procuratore generale dello sport 
presso il CONI, che, entro i dieci giorni 
successivi, può formulare osservazioni con 
riguardo alla correttezza della qualificazione dei 
fatti operata dalle parti e alla congruità della 
sanzione indicata. Decorso tale termine, in 
assenza di osservazioni, l’accordo è trasmesso, a 
cura della Procura federale, all’organo 
giudicante che, se reputa corretta la 
qualificazione dei fatti operata dalle parti e 
congrua la sanzione indicata, ne dichiara la 
efficacia con apposita decisione. L’efficacia 
dell’accordo comporta, ad ogni effetto, la 
definizione del procedimento e di tutti i relativi 
gradi nei confronti del richiedente.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Il comma 1 non trova applicazione per i casi 
di recidiva e per i fatti diretti ad alterare lo 
svolgimento o il risultato di una gara o di una 
competizione ovvero ad assicurare a chiunque 
un vantaggio in classifica qualificati come 
illecito sportivo dall’ordinamento federale. 

 
Art. 23 
Applicazione di sanzioni su richiesta delle 
parti 
 
1. I soggetti di cui all’art. 1 bis comma 1 
possono accordarsi con la Procura federale, 
prima che termini la fase dibattimentale di 
primo grado, per chiedere all’organo giudicante 
l’applicazione di una sanzione ridotta, 
indicandone le specie e la misura. 
2. L’accordo è trasmesso, a cura della Procura 
federale, al Procuratore generale dello sport 
presso il CONI, che, entro i dieci giorni 
successivi, può formulare osservazioni con 
riguardo alla correttezza della qualificazione dei 
fatti operata dalle parti e alla congruità della 
sanzione indicata. Decorso tale termine, in 
assenza di osservazioni, l’accordo è trasmesso, a 
cura della Procura federale, all’organo 
giudicante che, se reputa corretta la 
qualificazione dei fatti operata dalle parti e 
congrua la sanzione indicata, ne dichiara la 
efficacia con apposita decisione. L’efficacia 
dell’accordo comporta, ad ogni effetto, la 
definizione del procedimento e di tutti i relativi 
gradi nei confronti del richiedente, salvo che 
non sia data completa esecuzione, nel termine 
perentorio di 30 giorni successivi alla 
pubblicazione della decisione, alle sanzioni 
pecuniarie contenute nel medesimo accordo. 
In tal caso, su comunicazione del competente 
ufficio, l’organo di giustizia sportiva revoca 
la propria decisione ed, esclusa la possibilità 
di concludere altro accordo ai sensi del 
comma 1, fissa l’udienza per il dibattimento, 
dandone comunicazione alle parti, alla 
Procura Federale ed al Procuratore generale 
dello sport presso il CONI. La pronuncia 
dovrà essere emanata entro i 60 giorni 
successivi dalla revoca della prima decisione. 
3. Il comma 1 non trova applicazione per i casi 
di recidiva e per i fatti diretti ad alterare lo 
svolgimento o il risultato di una gara o di una 
competizione ovvero ad assicurare a chiunque 
un vantaggio in classifica qualificati come 
illecito sportivo dall’ordinamento federale. 
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VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 
 
Art. 32 sexies 
Applicazione di sanzioni su richiesta e senza 
incolpazione 
 
1. I soggetti sottoposti a indagini possono 
convenire con il Procuratore federale 
l’applicazione di una sanzione, indicandone il 
tipo e la misura. Il Procuratore federale, prima 
di addivenire all’accordo, informa il procuratore 
generale dello Sport. 
2. L’accordo è trasmesso, a cura del Procuratore 
federale, al Presidente della Federazione, il 
quale, entro i quindici giorni successivi, ove 
ritenga opportuno formulare osservazioni con 
riguardo alla correttezza della qualificazione dei 
fatti operata dalle parti e alla congruità della 
sanzione indicata, sente a tal fine il Consiglio 
Federale. Decorso tale termine, in assenza di 
osservazioni, l’accordo acquista efficacia e 
comporta, in relazione ai fatti relativamente ai 
quali è stato convenuto, l’improponibilità 
assoluta della corrispondente azione 
disciplinare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Il comma 1 non trova applicazione per i casi 
di recidiva e per i fatti qualificati come illecito 
sportivo o frode sportiva dall’ordinamento 
federale.  

 
Art. 32 sexies 
Applicazione di sanzioni su richiesta e senza 
incolpazione 

 
1. I soggetti sottoposti a indagini possono 
convenire con il Procuratore federale 
l’applicazione di una sanzione, indicandone il 
tipo e la misura. Il Procuratore federale, prima 
di addivenire all’accordo, informa il Procuratore 
generale dello Sport. 
2. L’accordo è trasmesso, a cura del Procuratore 
federale, al Presidente della Federazione, il 
quale, entro i quindici giorni successivi, ove 
ritenga opportuno formulare osservazioni con 
riguardo alla correttezza della qualificazione dei 
fatti operata dalle parti e alla congruità della 
sanzione indicata, sente a tal fine il Consiglio 
Federale. Decorso tale termine, in assenza di 
osservazioni, l’accordo acquista efficacia e 
comporta, in relazione ai fatti relativamente ai 
quali è stato convenuto, l’improponibilità 
assoluta della corrispondente azione 
disciplinare, salvo che non sia data completa 
esecuzione, nel termine perentorio di 30 
giorni successivi alla pubblicazione 
dell’accordo, alle sanzioni pecuniarie in esso 
contenute. In tal caso, su comunicazione del 
competente ufficio, la Federazione da atto 
della intervenuta risoluzione dell’accordo con 
Comunicato Ufficiale ed, esclusa la possibilità 
di concluderne altro ai sensi del comma 1, la 
Procura Federale procede per quanto di sua 
competenza. 
3. Il comma 1 non trova applicazione per i casi 
di recidiva e per i fatti qualificati come illecito 
sportivo o frode sportiva dall’ordinamento 
federale. 

 


